
� Appunti e Noterelle... 
       Fratelli e Sorelle, 
martedì 25 gennaio termina il cosiddetto 
“Ottavario di preghiera per l’unità dei cri-
stiani”, iniziato il giorno 18. 
       Si tratta di un appuntamento che si ri-
pete ogni anno e la cui storia è molto anti-
ca, ai più sconosciuta. Ecco perché ho 
pensato di pubblicare nuovamente lo sche-
ma con le date più importanti nella storia 
della Preghiera per l’Unità dei Cristiani, che 

era già comparso sul Sassolino n. 3 del 15-
1-2011. Come si vede (pagina seguente), 
l’iniziativa nasce nel XVIII secolo, ma non 
in ambito cattolico. Solo nel 1894, con pa-
pa Leone XIII, la Chiesa Cattolica si lascia 
coinvolgere nell’iniziativa. 
       A dir la verità, alcuni storici annovera-
no tra i primi (vani) tentativi di ristabilimento 
dell’unità dei cristiani i concili di Lione 
(1274) e di Firenze (1439), nei quali furono 

formulate proposte per la riunione della 
Chiesa d’Occidente con la Chiesa 
d’Oriente, dopo il grande scisma del 1054. 
Ovviamente non si era ancora verificata 
l’ulteriore divisione con la Chiesa Evangeli-
ca o Protestante, risalente al 1517. 
      Per quanto riguarda la Chiesa Cattoli-
ca, il Concilio Vaticano II (1962 - 1965) fa 
proprie e “ufficializza” le speranze e le atte-
se di tutti i cristiani, per una Chiesa final-

U Agenda Settimanale della Comunità 
                     (Parrocchiale, Zonale, Diocesana) 
 

lun 24    ■ Dal 18 al 25 gennaio: Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. 
             ■ Cappella del Seminario, h 11:00 / Eucaristia presieduta dal vescovo, nella me-

moria di San Francesco de Sales, patrono dei giornalisti. 
 

mar 25  ■ Salone parrocchiale di Santo Stefano, h 20:30 / Incontro di preghiera e con-
fronto del gruppo “Verso Emmaus” (separati e divorziati riaccompagnati). Per in-
formazioni: Marina Alliegro 347 82 34 100; Roberto Cerise 339 73 85 609. 

 

mer 26  ■ Chiesa di Santa Croce, h 18:30 - 19:00 / Adorazione Eucaristica (dopo la mes-
sa delle h 18:00). 

 

gio 27    ■ Salone parrocchiale di Santo Stefano, h 20:30 - 22:30 / Itinerario di Prepara-
zione al Matrimonio, 3° incontro. 

4 Celebrazioni Eucaristiche della Settimana 
                Il simbolo  �  indica le feste di precetto. 
 

�  DOM 23  ● TERZA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

     (vigilia)  h 17:30  def. Bruno, Nicodemo, Ida, Bruna | def. Maria Luisa, Bruna 
 

                  h   9:00  per la comunità parrocchiale 
 

                                   LITURGIA DELLA PAROLA 
                                   Neem 8,2-4a.5-6.8-10  �  1 Cor 12,12-30  �  Lc 1,1-4; 4,14-21 
 

     lun 24   h 18:30  def. Giampietro Turcotti (4° ann.) | def. Lucia Ravagnan, Alda Ricci 
 

     mar 25  h 18:30  def. Giuseppe Careri (messa di 7a) | def. Andrea Goldoni (messa di 
7a) | def. Tiziano Cardellina 

 

     mer 26  ———— 
 

     gio 27   h 18:30  def. Zosimo e par. 
 

     ven 28  h 18:30  def. Giovanni Arbaney (messa di 7a) 
 

     sab 29  ———— 
 

�  DOM 30  ● QUARTA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

     (vigilia)  h 17:30  def. Dante, Roberto e Lorenzo 
 

                  h   9:00  per la comunità parrocchiale 
 

                                   LITURGIA DELLA PAROLA 
                                   Ger 1,4-5.17-19  �  1 Cor 12,31 - 13,13  �  Lc 4,21-30 

  

Informazioni settimanali per i cristiani residenti e di passaggio nella 
parrocchia di SANTO STEFANO in Aosta. Si pubblica il sabato. 
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            Ufficio parrocchiale: Via Martinet, 16 - 11100 Aosta - tel. 0165 40 112 
            Dal lunedì al venerdì h 9:30 - 11:30.                                                               questo foglio è consultabile anche sul sito: www.cattedraleaosta.it 

v L’Orazione della Liturgia 
(È l‘orazione pronunciata all’inizio dell’eucaristia 
domenicale o festiva. Facendo spesso riferimento alle 
tre letture, lungo la settimana può servire a ricordare la 
Parola di Dio ascoltata). 
 

O Dio, che in questo giorno a te consacra-
to convochi la Chiesa santa alla tua pre-
senza perché il tuo Figlio annunci ancora il 
suo Vangelo, fa’ che teniamo i nostri occhi 
fissi su di lui, e oggi si compirà in noi la 
parola di salvezza. 

Gesù, secondo il suo solito, di sabato, 

entrò nella sinagoga e si alzò a legge-

re.                                         (Lc 4,16) 



        Pochi secondi per un sorriso 
 
 
 

Le frasi famose che indicano il superpote-
re di ogni mamma: 
«Scommetti che, se vengo lì io, lo trovo?». 

ca. 1740 In Scozia, nascita di un movimen-
to pentecostale con collegamenti nordame-
ricani, il cui nuovo messaggio per il rinno-
vamento della fede chiamava a pregare per 
e con tutte le Chiese. 
 

1820 Il Rev. James Haldane Stewart pub-
blica “Suggerimenti per l’Unione generale 
dei Cristiani per l’effusione dello Spiri-
to” (Hints for the Generai Union of Chri-
stians for the Outpouring of the Spirit). 
 

1840 Il Rev. Ignatius Spencer, convertito al 
cattolicesimo, propone d’istituire “L’Unione 
di Preghiera per l’Unitá”. 
 

1867 Nel Preambolo alle sue risoluzioni, la 
prima Assemblea dei vescovi Anglicani a 
Lamnbeth sottolinea la preghiera per 
l’Unità. 
 

1894 Papa Leone XIII incoraggia la pratica 
dell’Ottavario di Preghiere per l’Unità nel 
contesto della Pentecoste. 
 

1908 Celebrazione dell’ “Ottavario dell’Uni-
tà della Chiesa” su iniziativa del Rev. Paul 
Wattson. 
 

1926 Il Movimento Fede e Costituzione ini-
zia la pubblicazione di “Suggerimenti per 
l’Ottavario di Preghiere per l’Unità dei Cri-

stiani”. 
 

1935 Il prete cattolico Paul Couturier, in 
Francia, promuove la “Settimana universale 
di Preghiere per l’unità dei Cristiani” basata 
sulla preghiera per “l’unità voluta da Cristo, 
con i mezzi voluti da Lui”. 
 

1958 Il Centro “Unità Cristiana” di Lione, 
Francia, inizia la preparazione del tema per 
la Settimana di Preghiera in collaborazione 
con la Commissione “Fede e Costituzione” 
del Consiglio Ecumenico delle Chiese. 

 

1964 In Gerusalemme, il Papa Paolo VI e il 
Patriarca Athenagoras I pregano insieme la 
preghiera di Gesù “che tutti siano u-
no” (Giovanni 17). 
 

1964 Il “Decreto sull’Ecumenismo”, del 
Concilio Vaticano II, sottolinea che la pre-
ghiera è l’anima dei movimento ecumenico, 
ed incoraggia l’osservanza della Settimana 
di Preghiera. 
 

1966 La Commissione “Fede e Costituzio-
ne” del Consiglio Ecumenico delle Chiese 
ed il Pontificio Consiglio per la Promozione 
dell’Unità dei Cristiani decidono di prepara-
re congiuntamente ogni anno il testo della 
Settimana di Preghiera. 
 

1968 Per la prima volta la “Preghiera per 
l’Unità” viene celebrata in base al testo ela-
borato in collaborazione tra “Fede e Costi-
tuzione” e il Pontificio Consiglio per la Pro-
mozione dell’Unità dei Cristiani. 
 

1994 Il gruppo internazionale che prepara 
la “Preghiera per l’Unità” viene ampliato 
con la partecipazione di due organizzazioni 
ecumeniche laiche: l’Alleanza Universale 
delle Unioni Cristiani Giovanili (YMCA) e 
l’Alleanza Universale delle Unioni Cristiane 
Femminili (YWCA). 

DATE IMPORTANTI NELLA STORIA DELLA PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

mente riunita. Addirittura un intero docu-
mento, dei sedici prodotti dal Concilio, è in-
teramente dedicato all’ecumenismo: è il 
decreto Unitatis Redintegratio (del 21 no-
vembre 1964), che così si esprime: «Ora, il 
Signore dei secoli, il quale con sapienza e 
pazienza persegue il disegno della sua 
grazia verso di noi peccatori, in questi ulti-
mi tempi ha incominciato a effondere con 
maggiore abbondanza nei cristiani tra loro 
separati l’interiore ravvedimento e il desi-
derio dell’unione. Moltissimi uomini in ogni 
dove sono stati toccati da questa grazia, e 
tra i nostri fratelli separati è sorto anche per 
grazia dello Spirito Santo un movimento 
che si allarga di giorno in giorno per il rista-
bilimento dell’unità di tutti i cristiani. A que-
sto movimento per l’unità, che è chiamato 
nuovamente ecumenico, partecipano quelli 
che invocano la Trinità e confessano Gesù 
come Signore e Salvatore, e non solo presi 
a uno a uno, ma anche riuniti in comunità, 
nelle quali hanno ascoltato il Vangelo e che 
essi chiamano la Chiesa loro e la Chiesa di 
Dio. Quasi tutti però, anche se in modo di-
verso, aspirano a una Chiesa di Dio una e 
visibile, che sia veramente universale e 
mandata al mondo intero, perché questo si 
converta al Vangelo e così si salvi per la 
gloria di Dio» (UR 1). 
       Queste parole e, possiamo dire, tutto il 
Vaticano II suscitarono nella Chiesa grandi 
entusiasmi e si pensava che la riunione 

delle Chiese fosse imminente. Ora dobbia-
mo riconoscere una certa “stanchezza” nel-
la comunità ecclesiale, e non solo per 
quanto riguarda l’ecumenismo. Ecco per-
ché ancor più dobbiamo rimanere fedeli al-
la preghiera, come le sentinelle che, nella 
notte, pur provate dalla stanchezza, riman-
gono fedeli al loro posto, nell’attesa di ve-
der sorgere l’alba. 
       Aggiungo due precisazioni, riguardanti 
la terminologia e le date scelte per la pre-
ghiera comune. 
       Il termine “ecumenismo”, che viene co-
munemente usato per indicare tutto ciò che 
viene fatto, detto, scritto in favore dell’unità 
dei cristiani, deriva dal greco oikoumeni-
kòs, aggettivo di oikouméne, che di per sé 
significa “terra abitata”. Il termine, in ambito 
ecclesiale, ha però cambiato significato e 
lo si usa per indicare tutto ciò che si fa per 
riunire i cristiani, ovunque siano dispersi 
sulla “terra abitata”. 
       Per quanto riguarda le date 
dell’Ottavario, bisogna risalire all’inizi del 
XX secolo. Dato che si pensò che ci fosse 
bisogno di un giorno annuale di preghiera e 
di predicazione sull’unità dei cristiani basa-
ta sulla testimonianza di san Pietro, si indi-
viduò il 29 giugno, festa dell’apostolo, co-
me il giorno appropriato per questa devo-
zione. La proposta però stimolò l’idea di un 
ottavario di preghiera (visto il problema in 
gioco, un giorno solo di preghiera non era 

sufficiente!). Si scelse allora il periodo 18 - 
24 gennaio, perché il 18 gennaio si cele-
brava la festa della Cattedra di San Pietro 
e il 24 dello stesso mese la Conversione di 
San Paolo. Si voleva così sottolineare che 
l’unità dei cristiani si fonda sulla fede di san 
Pietro, confermata negli scritti e 
dall’esempio di san Paolo. 
      Ora la riforma del calendario liturgico 
cattolico ha riportato la festa della Cattedra 
di San Pietro al 22 febbraio, secondo 
l’antico calendario antiochieno; mentre in-
vece è rimasta al 25 gennaio la festa della 
Conversione di San Paolo. Ma almeno ora 
sappiamo che c’era un riferimento alla te-
stimonianza di san Pietro. 

Carmelo 


